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Questionario porta a porta 
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l e prime riflessioni sulla lettura delle schede distribuite dal Partito comuniste 

I questionari entrano 
in fabbrica e in famiglia 

In cinquanta giorni sono stati ascoltati decine di migliaia di cittadini 
Un canale di comunicazione e di confronto fra 

i comunisti e l'opinione pubblica - La formazione delle liste 

I problemi 
della pace 
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LJINIXIATIVA con il ques t i ona r io e la 
s c h e d a s t a a s s u m e n d o or ina i u n ca­

r a t t e r e pol i t ico-popolare di m a s s a . 
I n c i n q u a n t a g iorn i a b b i a m o a sco l t a to 

dec ine di migl ia ia di c i t t a d i n i : il questio­
na r io del PCI è e n t r a t o nel le fabbr iche . 
nel le case , è s t a t o discusso nel le famigl ie . 
U n a in iz ia t iva val ida , o r ig ina le , posi t iva 
ci h a n n o de t to , un modo nuovo di rap­
p o r t a r s i con la g e n t e e con i suoi pro­
b lemi . u n fa t to poli t ico c h e in ques to 
s e t t i m a n e s t a facendo p a r l a r e di noi co­
m e « P a r t i t o d iverso ». 

Le u l t i m e perp less i t à sono s t a t e supe­
r a t e . o r m a i t u t t a la forza o r g a n i z z a t a 
del P a r t i t o è al lavoro, d a n d o il peso do­
vuto a ques to i m p e g n o pre-e le t tora le . 
T a n t i s o n o i ques t i ona r i , m e n o le schede , 
che s o n o r i e n t r a t i nelle sez ioni , i com­
p a g n i c o m i n c i a n o a fare i loro con t i , le 
loro va lu t az ion i , e m e r g o n o ind icaz ion i . 
p ropos t e e a n c h e osservazioni e c r i t i c h e ; 

t u t t o d iven t a prezioso m a t e r i a l e di di­
scuss ione e nel P a r t i t o si r i a n i m a il di­
b a t t i t o , si def in i scono impegn i di lavoro 
per l ' i m m i n e n t e c a m p a g n a e le t tora le . 

Era ques to che ci p r o p o n e v a m o , né 
più n é meno che u n a g r a n d e in iz ia t iva 
po l i t i ca : con ques ta s t i a m o d a n d o la 
migl ior r i spos ta al t e r ro r i smo e la vio­
lenza. alla crisi pol i t ica e a l l ' a r r o g a n z a 
DC. al m a l g o v e r n o e alla cor ruz ione , alla 
sf iducia e al q u a l u n q u i s m o . 

Il ques t i ona r io non è s t a t o u sa to come 
u n sempl ice dep l i an t ma è serv i to di 
più c h e t a n t i pezzi di p r o p a g a n d a , ha 
r a p p r e s e n t a t o u n a forma di presenza di­
versa dei comun i s t i fra i l avora to r i e la 
g e n t e , u n o s t r u m e n t o valido per cap i r e 
e c o m p r e n d e r e i m u t a m e n t i p rofondi in­
t e r v e n u t i in t u t t o il corpo sociale , fra 
var ie classi e cet i , u n c a n a l e di comu­
n icaz ione e di conf ron to fra i c o m u n i s t i 
e l 'opinione pubbl ica . 

La Regione 
questa sconosciuta 

I primi dati riguardanti il comprensorio 
del lago Trasimeno - II rischio di rimanere all'interno 

dell'elettorato di sinistra 

Qual è il bilancio della e-
sperienza dei questionari e 
delle « schede v in un com­
prensorio come quello del 
Trasimeno dove il nostro par­
tito prende complessivamente 
circa il 60 per cento dei voti. 
in una realtà economica de­
bole e arre t ra ta? 

Essendo in queste ore in 
corso, a livello di tutte le 
organizzazioni del partito, lo 
i spoglio » del materiale riti­
rato siamo costretti, in que­
sta breve nota, ad esprimere 
soltanto, alcune prime valu­
tazioni suscettibili di ulteriori 
messe a punto o anche di 
rettifiche parziali. Nel com­
prensorio del lago sono stati 
distribuiti, in tutto. 17 mila 
questionario e schede. Un 
primo, importante, punto al­

l'attivo che possiamo regi­
strare per questa campagna 
di massa lasciata dal Partito 
è che essa ha costituito un 
grande fatto politico che. do­
po avere recuperato alcu­
ne incertezze o diffidenze ini­
ziali presenti in una parte 
dei gruppi dirigenti, ha fatto 
discutere ed è stata, gene­
ralmente. accolta dalla gente 
con interesse e grande favo 
re. 

Un limite è forse rappre­
sentato dal fatto che. in quel­
la zona, il lavoro è rimasto 
prevalentemente circoscritto 
alle fasce di elettorato comu­
nista della sinistra in genere. 
Ma è un limite che appare 
ancora più contenuto se si 

considerano i livelli di con­
senso elettorale che tale fa­
scia di elettorato raggiunge 
nel comprensorio. 

Ma veniamo ad altri dati 
politici che. sicuramente, più 
sollecitano 1' attenzione del 
lettore. 

Non essendo ancora di­
sponibili dati comprensoriali 
proporremo, per così dire un 
w campione * riferito al Co­
mune di Magione, tenendo 
conto che esso esprime, sicu­
ramente con buona appros­
simazione. tendenze più gè 
iterali. 

A Magione sono stati di­
stributi 1140 questionari e 
schede. Di essi ne sono stati 
restituiti 560. Di questi circa 
il 20 per cento sono bianchi 
o non completamente compi­
lati (da più parti è stata de­
nunciata una eccessiva com 
plessità del questionario). 

Il dato politico di fondo 
che emerge in tutto il com 
prensorio. è un giudizio posi­

tivo sull'operato delle Ammi­
nistrazioni comunali (le voci 
* positive » e * sufficiente J> 
riscuotono oltre 1*80 per cen­
to). 

Vi è in genere consapevo­
lezza delle difficoltà oggetti­
ve incontrate dai Comuni 
(«. non si poteva fare di più * 
si scrive in molte risposte): 
il limite maggiore viene ri­
scontrato nella insufficiente 
partecipazione popolare che i 
Comuni stessi hanno realizza 
to e nel funzionamento della 
macchina pubblica. Analogo 

giudizio positivo è espresso 
per la Regione. 

Le risposte ai questionari 
rivelano altresì una scarsa 
conoscenza della attività e 
delle realizzazioni di questa 
istituzione. E questo è sicu­
ramente un primo dato su 
cui riflettete, per quanto ri­
guarda la politica nazionale 
— andiamo come si vede, per 
grandi passi — vi è una va­
sta accettazione e giudizio 
positivo sulla politica del PCI 
(« difende gli interessi dei la 
voratori »). Presente è la ri­
chiesta di una maggiore con­
flittualità nei confronti della 
DC U II PCI non deve più i 
fidanzarsi con la DC ». curio- ', 
sa risposta di un questiona­
rio di Tavernelle). 

Un altro dato su cui riflet­
tere: a Magione il 10 per cen 
to degli intervistati risponde 
che non sa se voterà e se 
voterà come l'ultima volta. 
Un'ultima nota, infine, sulle 
« schede ». A Magione sono 
state formulate nel comples­
so 140 proposte nominative. 
Ma in quel Comune e dap­

pertutto molte, rispetto ai 
questionari, sono state le 
schede riconsegnate in bian­
co. denunciando una evidente 
difficoltà di proposta. 

Sarebbe stato forse meglio 
avanzare una prima rosa di 
proposte tra le quali scegliere. 

E' questa, come tutte le 
altre, materia della nostra 
discussione. 

Leonardo Caponi 

Non a caso a l t r i c e r c a n o di imi t a r e 
ques t a in iz ia t iva (il P R I a livello nazio­
na le , il PSI al le acc ia i e r i e di T e r n i , la 
DC a M a r s c i a n o . ecc.) : n o n s i a m o invi­
diosi. l ' in iz ia t iva n o s t r a è s t a t a e r ima­
ne u n a sf ida a l le a l t r e forze po l i t i che . 
ci s t a bene c h e viene acco l t a , ci augu­
r i a m o che n o n s i a n o i n t e r v e n t i s t ru­
m e n t a l i . 

Noi a n d r e m o a v a n t i a n c o r a in ques to 
lavoro, n o n d o b b i a m o fe rmarc i , è bene 
fare il p u n t o e a n a l i z z a r e i r i su l t a t i . 
l ' a t t ivo p rov inc ia le del 29 m a r z o a Um-
ber t ide con il c o m p a g n o Minucc i servi­
rà a n c h e a ques to , l ' in iz ia t iva deve però 
a n d a r e a v a n t i , n e s s u n o dovrà po te r d i re 
•i da me i c o m u n i s t i n o n sono v e n u t i » . 
Bisogna ins i s t e re con la s c h e d a per l'In­
d icaz ione dei c a n d i d a t i , r o m p e r e a n c h e 
qui gli indugi , le r e s i s t enze i n t e r n e ed 
e s t e r n e , far p a r t e c i p a r e d i r e t t a m e n t e la 
g e n t e al la f o rmaz ione del le n o s t r e l iste. 

P e r d a r e magg io re ri l ievo a q u e s t o im­
p e g n o , n e s s u n o è c o n t r a r i o aJ f a t t o che 
a u t o n o m a m e n t e le sez ioni d e c i d a n o di 
fare del le vere e p rop r i e * elezioni p r i m a 
r i e » , dove con la sola s c h e d a n o n ab 
b i a n o r a g g i u n t o il r i s u l t a t o s p e r a t o . 

Le forme di in iz ia t iva che possono es 
se re prese s o n o q u i n d i t a n t e , c o m e in 
m o l t e r ea l t à a b b i a m o già s p e r i m e n t a t o -

p o r t a a p o r t a , f a b b r i c h e , scuole , uffici. 
c e n t r i di ritrovo, sez ioni a p e r t e , tavol i 
in p iazza , a s s emb lee , elezioni in sez ionr 
il s a b a t o e la d o m e n i c a , ecc. Q u e s t e for 
m e v a n n o es tese , ne possono esse re in 
v e n t a t e nuove , l ' i m p o r t a n t e è c h e q u a n 
do si a p r i r à la c a m p a g n a e l e t t o r a l e , pò 
t r e m o con sodd i s faz ione a f f e r m a r e « me 
tà l ' a b b i a m o g ià f a t t a ». 

Giuliano Gubbiotti 

L'Umbria 
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L'esigenza 
di contare di più 

Un giudizio positivo sul decennio regionale, 
pur rilevando carenze e ritardi nel settore agricolo 

Critiche alla gestione del Comune di Assisi 

Le risposte parlano 
di «fiducia critica» 

Un campione sufficientemente rappresentativo 
Il problema della pace e della disoccupazione 

giovanile al centro delle preoccupazioni 

Sabato 
a Umbertide 

attivo 
provinciale 
del PCI e 

manifestazione 
col compagno 
V Minucci 

Sabato 29 marzo 1980 ore 
9, Casa del Popolo d i Um­
bertide, At t ivo provinciale 
del PCI su: « Linee di im­
postazione della campagna 
elettorale nel quadro del­
l 'attuale cr is i po l i t ica; r i ­
sultati della campagna di 
massa con i questionari e 
le schede >. Ore 18 manife­
stazione con i l compagno 
Adalberto Minucci della se­
greteria nazionale del PCI. 

Da più di un mese ormai anche nel comprensorio Assisi-
Bastia si è sviluppata la campagna di mobilitazione del par­
tito interno al questionario « porta a porta > e alla scheda 
di consultazione pi eliminare. I primi giorni abbiamo riscon­
trato serie difficoltà, soprattutto nell'Assisano per l'assenza 
del turno elettorale per il rinnovo del Consiglio Comunale e 
anche per le riserve dei nostri militanti a misurarsi con uno 
strumento di lavoro nuovo, di cui si stentava a comprendere 
la leale portata politica di mobilitazione e di conoscenza in­
sieme della realtà sociale. 

Tuttavia sono stati ritirati circa 850 questionari compilati 
in tutte le loro parti ed anche con aggiunte alle risposte. 
stgno di interesse e di attenzione per la situazione politica 
e sociale. 

Ad una prima lettura emergono questi dat i : 
1) la responsabilità della crisi internazionale è attri­

buita all 'aggravarsi dei rapporti t ra USA e URSS e alla lo­
gica dei blocchi militari contrapposti: 

2) ' viene giudicato crit icamente il ruolo svolto dal PCI 
ne! triennio 1976-79 il quale viene interpretato come una fase 
politica nella quale il PCI ha perso una sèrie di legami con 
la gente, pur conseguendo alcuni risultati positivi: 

3) i 10 anni di politica regionale vengono giudicati com­
plessivamente positivi, rilevando alcune carenze e ritardi nel 
settore agricolo: scarsa è invece la conoscenza dei dati che 
denota una disinformazione verso l'attività dei settori di com­
petenza regionale, insieme ad una sottovalutazione del ruolo 
programmatone della Regione: 

4) il giudizio è « sufficiente > e « positivo » rispetto 
all'attività svolta dalle amministrazioni comunali di Bastia. 
Bettona e Cannara. fortemente negativo per il comune di 
Assisi: in tutti i Comuni si avanzano critiche al modo come 
è stata sviluppata- la partecipazione dal basso ed al ruolo 
svolto fino ad ora dai consigli e comitati di quartiere, si 
propone inoltre un maggiore impegno per i prossimi cinque 
anni verso l'elevamento della qualità della vita 

Va sottolineato che al di là del valore scientifico dei dati 
raccolti, prescindendo dai soggetti sociali coinvolti e dalle 
realtà toccate (medie e piccole aziende produttive, quartieri 
popolari, enti pubblici, frazioni campione, ecc.) il lavoro 
svolto ci consente di cogliere l'evoluzione degli orientamenti 
di massa, i sentimenti comuni e farli pesare nei centri di 
decisione politica. 

Alberto Sframaccioni 

PERUGIA — Nel sottoporre [ 
ai ci t tadini con un questiona- ; 
rio alcuni temi, ci siamo dat i j 
tra le al t re finalità più diret- i 
tamente politiche e prò- j 
grammat iche anche quella di ! 
utilizzare le risposte per una j 
sorta di sondaggio di opinio- [ 
ne. Va detto che n o n . s i è ; 
potuto na tura lmente procede­
re con criteri r igorosamente 
scientifici, anche per questo 
non si può indicare il grado 
di accettazione o di rifiuto 
(l'iniziativa è s ta ta comunque 
accolta in generale favore­
volmente) 

A conti fatti il campione è 
risultato sufficientemente 
rappresentat ivo dal punto di 
vista sociale. La rappresenta­
tività politica è forse minore. 
ma ancora significativa: la 
maegior par te degli intervi­
s tat i appare di sinistra ma 
non mancano certo risposte 
di ci t tadini di or ientamento 
moderato, anche se in per­
centuale forse inferiore alla 
effettiva consistenza rilevata 
dal comportamento in prece- j 
denti consultazioni elettorali, j 
Le valutazioni che qui • ven- i 
sono esposte si basano sul- ' 
l'analisi di un campione di | 
circa 400 questionari, raccolti ' 
dalle sezioni di piazza Gri- j 
mana . B<~>r«?o 20 giugno, via • 
Birago. Fontivegge. via Eu- ' 
gubina. Casa del Diavolo, e ! 
dai compagni del centro di J 
medicina preventiva della ! 
provìncia. Sul tema della cri- J 
si internazionale la grandis- [ 
sima maggioranza ritiene che I 
sia minacciata la pace nel i 
mondo e tal» giudizio è co- I 
m u n e a persone di differente i 
età e sesso e collocazione so- ' 
ciale. La strategia che l 'Italia | 

dovrebbe seguire è indicata 
con grande chiarezza nel sen­
so della distensione, con la 
ripresa dei negoziati. La pro­
posta comunista al una ridu­
zione degli a rmamen t i dei 
blocchi militari trova il co i -
senso dell'opinione pubblica, 
anche al di là del nostro e-
let torato. t an to che coloro 
che ritengono opportuno un 
aumento della forza mil i tare 
NATO sono in misura assai 
r idotta (6 per cento) . ' 

E' diffusa anche la consa­
pevolezza della crisi Italiana. 
par t icolarmente t ra 1 giovani: 
disoccupati e s tudent i . Circa 
il 12 per cento degli intervi­
stat i nega invece, che l 'Italia 
sia in crisi, un al t ro 6 per 
cento non sa e non risponde. 

Tu t t i i problemi indicati 
nel questionario come gravi 
per l 'Italia sono molto senti­
ti . Emerge, come principale. 
la questione della fhsoccupa-
zione giovanile, non solo t ra 
i giovani, ma anche t r a i 
c inquantenni . 

F ra le cose che funzionano 
peggio in Italia ricorrono an­
cora come prevalenti la giu­
stizia e il sistema fiscale. Se­
guono a notevole distanza gli 
ospedali e la scuola Pochi 
indicano come peggiore la 
previdenza sociale e quasi 
nessuno i trasport i . Niente di 
queste case funziona secondo 
il 2 per cento degli intervi­
s tat i . Circa il 3 per cento dei 
ci t tadini non sa indicare qua­
li s iano le istituzioni che 
funzionano meglio in Ital ia. 

Coloro che esprimono una 
opinione indicano chiaramen­
te un giudizio es t remamente 
poco positivo nei confronti 
del governo, della magistra­

tura e poco positivo sul Par­
lamento. L'istituzione che 
funziona meglio è la Regione, 
seguita poi dal Comune. 

Un giudizio sul PCI viene 
espresso da quasi tut t i gli in­
tervistat i , perché solo il 5 
per cento non risponde. 

Si t r a t t a di una valutazione 
complessa perché il 16 per 
cento giudica bene l 'attività 
svolta dal PCI. il 18 per cen­
to male. Prevale ne t tamente 
la categoria « accettabile » 
(circa 60 per cento) . C'è. in 
sintesi, n j i nostri confronti. 
una fiducia critica, tanto che 
solo un 10 per cento pensa 
che l 'Italia non funzionerebbe 
con i comunisti al governo. I 
tre quar t i dei ci t tadini sono 
orientat i a confermare il voto 
in un 'eventuale elezione poli­
tica al par t i to scelto nel '79. 
Circa il 7 per cento è Invece 
intenzionato a cambiare. Il 14 
per cento gli indecisi, e t re 
per cento di schede bianche. 
Solo pochissimi pensano di 
non votare. 

Nei confronti della Reeio-
ne, nonostante un giudizio 
positivo, permane una note­
vole disinformazione. Solo il 
10 Der cento dei cit tadini 
giudica negat ivamente l'attivi­
tà svolta dal Comune e il 23 
posit ivamente. Prevale net­
t amente una valutazione suf­
ficiente con un atteggiamen­
to. in sintesi, non certo di 
rifiuto negativo, ma con una 
disponibilità critica che ri­
guarda sia i temi dell'inter­
vento operativo delle ammi­
nistrazioni. sia- auelli della 
partecipazione e della demo­
crazia. 

Enzo Santucci 

Una nuova grande realtà in 
a difesa del consumatore 

Umbria 

Una azienda voluta 
dai consumatori umbri 
per i consumatori 

IR mila soci, oltre 16 miliardi di giro d'affari. 200 
dipendenti. V> punti di vendita in tutta la regione. 
centinaia di mi'.ioni di prestito da soci, una prò 
-pettiva a breve termine che prevede aperture di 
altri t re grandi punti di vendita, con investimenti 
nel 1180 di oltre due miliardi. 
Questi «ono i dati di una organizzazione in rapida 
espansione in Umbria, una concreta risposta alla 

inflazione che decurta ogni giorno il potere di ac­
quisto dei lavoratori. 

La Coop e l'Umbria 
La CoopUmbria offre al consumatore prodotti tipici 
locali che arrivano direttamente, senza intermedia 
zioni. dalle fonti di produzione, dalla cooperazione 
agricola e dalle produzioni artigianali ed industriali 
locali, garantendo così genuinità, freschezza, quali­
tà. eliminando passaggi inutili ed assicurando nel 
contempo il prezzo più conveniente. 
Nel corso del 1980 la CoopUmbria commercializze 
rà prodotti regionali per quasi cinque miliardi. 

La Coop difende il consumatore 
Anche con i 250 prodotti di largo consumo in proprio 
marchio la CoopUmbria difende il consumatore. 
Prodotti garantiti per qualità e convenienza e con 
una etichetta che informa quello che realmente sì 
è acquistato, con peso netto in evidenza, caratteri­
stiche organolettiche e modalità d'uso. 
Il marchio Coop contraddistingue una linea comple­
ta di prodotti per la famiglia, sicuri, di eccellente 
qualità e a prezzi convenienti, perchè la Coop dà il 
suo marchio solo quando è sicura di rispondere al 
l'interesse del consumatore. 

« Parlare oggi della Cooperazione 
in Umbria, significa parlare di una 
organizzazione economica e sociale 
che bene rappresenta la realtà re­
gionale. una società in continuo 
movimento e con lo sforzo proteso, 
a disegnarla a misura della sua 
gente. 

Proprio in questo sforzo la coo­
perazione — segno ne danno le re­
centi conferenze economiche di 
ORVIETO e TERSI alla Lega del­
la Cooperativa — che rappresenta 
una delle organizzazioni più vive. 
si inserisce con i suoi programmi 
dì investimento, consolidamento e 
sviluppo, nella programmazione re­
gionale, quale organizzazione di 
imprese autogestite da migliaia di 
tocì, con la sua capacità di aggre­
gazione e rafforzamento degli spa­
zi di democrazia. 

In questo contesto va visto lo 
sviluppo della Coop Umbria che 
partendo dalla valorizzazione dei 
contenuti culturali delle sue origi­
ni. nel 1978, ha disegnato un piano 
che doveva trasformare la Coop da 
punto di riferimento solo ideale, 
ma che non rappresentava una pre­
senza qualificata dal punto di vi­
sta economico, a reale struttura di 
servizio dei consumatori, in grado 
di contribuire all'evoluzione der:a 
rete distributiva da struttura sac­
ra ' tnflattìva. a rete di servizio si 
oiù basso costo, con imo stretto te-
jame con la produzione. 

La scelta del programma dì svi­
luppo ri è rivelata giusta, quale 
strumento di confronto nella so­
cietà, ha dimostrato di essere tan­
to giusta da contribuire positiva­
mente a migliorare i rapporti con 
i partiti, con gli Enti locali e tutta 
la società. 

In questo senso credo vada visto 
ti mutamento della considerazione 
data alla Cooperazione di consumo 
in questi ultimi anni. 

Infatti da parte della Coop Um-
.bria è stato significativo il contri­
buto alla difesa del potere di ac­
quisto dei lavoratori, attraverso la 
riduzione massima dei costi di di­
stribuzione, con una propria rete 
di vendita moderna, quindi produt­
tiva tesa a coprire tutto il terri­
torio regionale: oltre ad una rin­
novata attenzione ai problemi dei 
soci consumatori e alla esigenza di 
voler partecipare sempre più in 
questo comparto dell'economia. 

Da parte degli enti locali la ri­
scoperta graduale dei valori eco­
nomici. sociali e politici di cui la 
cooperazione tra consumatori è 
portatrice, insieme alla consapevo­
lezza che solo attraverso una pre­
senza organizzata dei consumatori 
nella rete distributiva, che sono 
anche portatori di interessi azien­
dali, si possono innestare precessi 
di rinnovamento e di trasforma­
zione della rete distributiva. 

Credo sia questo il senso della 
'istrutturazione che si sta portando 
avanti a Perugia, che ci ha visto 
intervenire insieme alla ammini­
strazione comunale in difesa del 
posto di lavoro di 21 lavoratori, 
nello stesso tempo siamo stati por­
tatori di una proposta complessiva 
di superamento della nostra polve­
rizzata e dequalificata rete di ren­
dita sulla città: con il risultato, di 
difendere ed incrementare l'occu­
pazione. di svolgere nella società 
perugina un ruolo di struttura di 
servizio, e di difesa del consuma­
tore. Contribuendo positivamente 
attraverso la nostra politica com­
merciale alla modifica dei consumi 
quindi della qualità della vita. 

Perugia rappresenta solo un e-
sempio, insieme alla ristrutturazio­
ne del Lago che ci sta vedendo, 
con una presenza articolata e qua­
lificata, la battaglia dei consuma­
tori a Città di Castello, la crescita 
di un movimento nella città di 

Terni che ci ha visto intervenire 
insieme al Comune già in fase di 
stesura del piano del commercio, 
contribuendo a qualificarlo quale 
strumento dinamico e di rinnova­
mento del settore. In questo qua­
dro, l'intervento della Coop Um­
bria con miliardi di investimenti 
tesi come accennavo sopra non ad 
intervenire nella distribuzione in­
vestendo capitali speculativamente, 
ma investire in strutture moderne 
e qualificate per abbattere i costi 
di distribuzione quindi i prezzi al 
consumo, per diventare sempre più 
commercializzatrice di produzione 
regionale in Umbria e fuori. 

Tutto ciò insieme al fatto che og­
gi è difficile trovare aziende in con­
tinuo sviluppo capaci di creare un 
clima di certezza per i propri la­
voratori. dandogli certezza del po­
sto di lavoro, e di crescita profes­
sionale e di incremento delToccu-
pazione. 

Altro aspetto che va messo in ri­
salto: la possibilità di partecipa­
zione leale dei lavoratori, attraver­
so gli strumenti contrattuali alla 
gestione dell'azienda, quindi farli 
assurgere al ruolo di classe diri­
gente. 

Tutto ciò inserito nel quadro di 
tessere una rete di partecipazione 
dei soci alla gestione dei fatti eco­
nomici attraverso le sezioni terri­
toriali, e creare un forte movimen­
to di massa dei consumatori, che 
sia in grado di sviluppare una ini-

' ziativa costante in difesa della sa­
lute attraverso una corretta ali­
mentazione e un corretto modo di 
consumare, con il pieno convolgi­
mento dei lavoratori e le loro or­
ganizzazioni. 

Tutto ciò si inserisce nelFampio 
dibattito per la definizione del pro­
getto per fi L'UMBRIA ANNI '«)». 

GIULIANO LOMBRICI 

Vice Presidente Coop - Umbria 
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